


SEGUE: Classifica (dopo la prima prova) e regolamento del Circuito Mondo Carta e cronaca Eccidio Cascina Badariotti
tre



CIRCUITO “MONDO CARTA”
CLASSIFICA SOCIETÀ O SCOLARESCHE NUMEROSE fino a 15 anni dopo la 1^ PROVA del POKER di 
BRICHERASIO Circuito “MONDO CARTA” con premi finali in materiale didattico o cancelleria (penne, pennarelli, 
quaderni, compassi, risme carte ecc.)  Enti promotori Avis od Aib di Bricherasio

ATLETICA PINEROLO      19
ATLETICA VAL PELLICE 14
ASD FILMAR                     14
DORA ATLETICA              14
ATLETICA BALON              4
DORA BALTEA                   2
BAIRESE                             2
POL MEZZALUNA              2
RUNNER TEAM 99             2
GS POMARETTO               2
ATL SETTIMESE                1
ATL MONTEROSA             1
DONNAS ATLETICA          1
Il regolamento prevede che vengano conteggiati tutti gli inscritti fino a 15 anni (anche gli iscritti che per svariati motivi non
sono in classifica (ad es. non partiti, ritirati, infortunati) ed eventuali partecipanti, fino a 15 anni, alla non competitiva o 
camminata collegata all'evento ed iscritti dalla Società o Scolaresca e CHE, AL TERMINE DELLE 4 PROVE, LA 
SOCIETÀ O SCOLARESCA ABBIA ALMENO 20 PRESENZE.
Il montepremi da suddividere sarà, ad esempio, il controvalore in cancelleria o prodotti didattici di 200 Euro (prezzo 
all'ingrosso equivalente a circa Euro 220/230 al minuto) se si raggiungono nelle 4 prove almeno il totale di 200 inscritti 
( ora dopo la prima prova si è a quota 78) e comunque proporzionale al numero degli iscritti in più o in meno.
Contributo di partecipazione per l'attività di raccolta fondi: Euro 4 con riduzione a 3 o 3,50 a discrezione dell'Ente 
promotore, per i preiscritti entro il mercoledì precedente l'evento
Le Società o Scolaresche sono pregate di controllare le classifiche ed in caso di errori segnalarli a.  
merlo_claudio@yahoo.it.

PROSSIME PROVE : VILLA TAGLIAREA (serale 12 Giugno) GIRO del BELVEDERE (serale 4 Settembre)
STRABRICHERASIO (Notturna coi Babbi Natale11 Dicembre

Cronaca dell'eccidio Cascina Badariotti (pubblicato da Vivere le Alpi il giovedì 20 novembre 2014)

tre figliEra una mattina di 70 anni fa, il 18.11.1944, quando una pattuglia di tedeschi e di repubblichini 
giunse a Bricherasio alle prime luci dell’alba, proveniente da San Secondo, sede di un comando tedesco.
Lo scopo era porre in essere un rastrellamento contro le attività partigiane della zona ed il risultato sarà 
raggiunto con metodi che, nonostante il contesto bellico, restano di rara crudeltà ed efferatezza. I rastrellanti 
cominciarono la loro opera dalla borgata Torretti, dove fucilarono il partigiano Cesare Caffaratti (poi 
Medaglia d’Argento al Valor Militare), nonché il civile Vittorio Bonansea, quest’ultimo ucciso sotto gli occhi
del padre Andrea.
A seguire, i nazifascisti presero con loro un altro bricherasiese Giulio Battaglia, costringendolo a far loro da
guida sino ai Badariotti: qui alle 8.30 circa avvenne la carneficina.
I nazifascisti cercavano partigiani e non trovandoli, infierirono sulla famiglia Castagno che conduceva in
zona una cascina. In casa non c’erano uomini, il capofamiglia Giovan Battista Castagno con i figli Francesco,
Pasquale, Michele e Giovanni erano stati avvertiti e si erano allontanati nei boschi.
La furia di tedeschi e repubblichini si sfogò allora dapprima sul cane domestico, freddato con un colpo di 
pistola, e quindi sulla moglie di Giovan Battista, Margherita Boero di 52 anni, sulle figlie Maria e Margherita
di 22 e 15 anni e sul piccolo Enrico di appena 12 anni, tutti brutalmente colpiti col calcio dei fucili e poi 
spinti in cucina insieme a Giulio Battaglia. Gli aggressori, compirono la disumana opera incendiando la casa 
con i lanciafiamme e facendo perire tra atroci sofferenze le loro vittime.
Prima di andarsene i carnefici rubarono sei vacche, sei pecore e due maiali. Ai familiari, aiutati dal medico
condotto Dott. Giuseppe Solera, restò solamente il compito di ricomporre i corpi e dar loro degna sepoltura.
A 70 anni da quel giorno, viva resti la memoria di quei fatti, che ancora oggi testimoniano la crudeltà umana
posta in essere da criminali di guerra che non possono esser dimenticati e viva resti la memoria delle vittime
che ebbero a subire tali brutalità e che videro le loro vite stroncate.
Luca Grande


